Sanità, in Piemonte paga a babbo morto
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Tempi biblici nei pagamenti di Asl e Aso della Regione. Anche più di un anno per saldare le fatture. Record negativo per l'ospedale Maggiore della Carità di Novara (427 giorni), la più virtuosa, si fa per dire, è Biella con 180 giorni. A Torino male le Molinette

La merce oggi, i soldi – se va bene – tra un anno. Non migliora in Piemonte il dato sui pagamenti di Asl e Aso ai fornitori. I dati diffusi da Assobiomedica mettono in evidenza casi, come quello dell’Azienda ospedaliera Maggiore della Carità di Novara in cui il ritardo nei pagamenti raggiunge i 427 giorni, il caso meno virtuoso di tutto il Nord Italia, tra i peggiori del Paese. Altro che “pagare moneta vedere cammello”. Da Novara a Torino la situazione cambia di poco: l’Asl To3, per esempio, per pagare i fornitori impiega 342 giorni, poco meno di un anno. (LEGGI I DATI)
 

Una situazione che mette in ginocchio le tante piccoli e grandi aziende che operano nel settore, come denuncia anche il numero uno di Assobiomedica Stefano Raimondi, che in una nota ufficiale spiega: «A livello nazionale, rispetto agli oltre 5 miliardi di scoperto registrato dalle imprese di dispositivi medici a dicembre 2012, la situazione dei crediti non sembra molto migliorata (a dicembre 2013 i crediti ammontano a 3,7 miliardi). Inoltre, si sono ridotti di appena 65 giorni i tempi medi di pagamento di Asl e Aso, passando dai 276 giorni di ritardo di dicembre 2012 ai 211 giorni di fine 2013. Inoltre, la quasi totalità degli enti sanitari non rispetta il recepimento della direttiva europea, che impone da gennaio 2013 il pagamento delle fatture a 60 giorni». Insomma, anche il recente provvedimento dell’allora premier Mario Monti per sbloccare i ritardi nei pagamenti delle pubbliche amministrazioni non è servito a molto. O comunque non è bastato.

 

Ciò che sorprende è che in un contesto già tutt’altro che virtuoso il Piemonte riesca a distinguersi tra le regioni del Nord come la peggiore. Non fa eccezione neanche la Città della Salute e della Scienza, dove i fornitori si saldano con 320 giorni di ritardo, mentre l’Asl To2 a 310, quella di Alessandria a 296, quella del Vco a 294 e infine al San Luigi 292. Le più virtuose, si fa per dire, sono le Asl di Biella che saldano a 180 giorni e le  due cuneesi rispettivamente a 197 e 210.

 

